SCIOPERO GENERALE DEL 15 NOVEMBRE

Nelle scuole cresce lo stato di confusione e di disorientamento

Viene imposta una riforma non condivisa

Vengono meno i presupposti per l’autonomia

Proseguono i tagli di organico e di risorse

Peggiorano le condizioni di lavoro degli insegnanti

 con effetti negativi sulla qualità dell’apprendimento di tutti i ragazzi

Sono insufficienti le risorse per il rinnovo del Contratto di lavoro 

Saranno introdotti con la nuova finanziaria 

ulteriori tagli di organico e di risorse

Aumenterà il precariato

Si profila un forte attacco alla funzione docente e alla libertà di insegnamento

attraverso una proposta di legge che modifica lo stato giuridico degli insegnanti 

Ce n’è abbastanza 

per esprimere tutto il dissenso possibile 

per protestare e aderire convintamente 

allo sciopero generale della scuola del prossimo 15 novembre

A una situazione di eccezionale gravità 

va data una risposta davvero straordinaria.

Il Cidi
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